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Ricorre oggi la:^JucUazione del 
caporale Barsanti,;. per ques.ta ri
correnza la Riscossa di Parma vi
veva pubblicato, un sonettOi*Subìto 
quel procuratore del-He volle ri
conoscervi non sappiamo bene qua
le; minaccia alio istitu'zioni,. e. il 
periodico parmense venne seque'"• 
strato per quel sonetto e per un 
articolo dì Hochefort sovra Oi-
priani. Non abbiamo sott'occhio 
sonetto e articolo, ma narriamo 1 
atti per constatare un altro strap-

ffoiilla libertà di stampa, tanto piìi 
che siamo convìnti queste misure 
riuscire sempre perniciose, alla 
causa che le autorità intendono 
così di patrocinare. 

Û ft gio^na la Provincia Pcmsèy 
un 'altro-^^aZ2a . di Milano, oggi 
la i?/scossa dì Parma deiriptre-
pido Paroletti che diriggeva co?i 
briilanteipente il P?Ysc?i|e, ma che 
nelle ultime elezioni politiche a-
veva disvelate tutte le prepotenze 
depretine per riugcire ad avelie 
la maggioranza. 

S i ' è decisa una guerra alla li
bertà di stampa e la si svolge o-
gni giorno ad ogni*incidente. 

Sì i t e ' i e r e b b e dì :moUo però 
colui qhé credesse che questi con
tinui attentati alla libertà della 
Stampa fossero opera dovuta^jillo 
zelo soverchio o alla iniziativa in
dividuale di un magistrato feroce
men te reazionario. 

No. Singannerebba a partito. 
La persecuzione contro il gìor-

nalisrno fife non sìa venduto a 
contanti.come è pressoché tutto 
il: giornalismo ministeritlfe, fa parte 
di tutto im sistema, di tiitto^ un 
metodo nuovo dì ' 'governo^ prati
cato dì sott'acqua sempre e pale
semente solo in quWstrultinrii^lmpi, 

In Italia si può stampare impii- ' 
nemente un libro pornogralìco qua
lunque, intercalato magari dà vi
gnette all'acqua forte, destinate 
àdUlus t rare il testo in modo sem
pre più evidente, ma non si può 
in mòdo alcuno accennare al dol
ce connubio dei preti, dei frati, 
dei gesuiti, col govevnórii-?^ non si 
può narrare l a , storia del paese, 
se non fatta ad ìisi0n deìphinij 
uè'far udiroile impressioni di scrit
tori d^altri paesi sulle cose .nostre 
— senza che le vìscere dei procu
ratori del re si cqmmovano viva-

^ • 

ménte, e senza che il codice pe
nale intervensa e dica: alto là ! 

Così sempre per evitare le noie e 
le seccature i giornalisti sono'sem-
pre obbligati dì ricorrere allò pe
rifrasi pudibonde, agli ' scampoli, 
sapienti ed alle foglie dì fico; 

E questa la chiamano libertà 
dì stampai 

PòvéVa libertà, druda dèi pri- ; 
mo impiegatuncolo che maneggi 
il libifo della legge! 
,: Pazienza! 

E la reazione che viene dal 
nord e che soffia presso a poco 
come nel 1814. 

Hìcordiamo però volentieri una 
pagina di storia che dovrebbe ser
vire di ammonimento a qualcuno,; 
se la storia potesse insegnare 
qualchecosa ai governi ed alle di
nastie. 

Vogliamo dire la famosa prote
sta dei gìorpalisti firmata da 
Thiers, Mignet, Carrel ecc., che 
ha acceso Ja rivoluzione del luglio. 

Il giorno 25 luglio 1830 Carlo X 
riformava la carta costituzionale 
e sopprimeva la libertà # s t a m p a . 

Dov'èra egli il giorno 29 luglio? 
E sòpratutto dov'èra la monar-

A i a ? 
Er̂ a spanta nel momento istes-

so iff cui avevi^tentato di colpire 
là lìbera s tappa! 

A du razioni H 1 

ì\ Corr'wre Calabrese, giornale che 
sì pubblica a Catanzaro, reca un dì-
pacciò'da Filadelfia cpsi concepito: 

9. Ieri aWe sei da Catanzaro giun
geva Filadelfia terra suoi padri, qua-
store Serrao can sno figlio Tegjjl*'̂ ®' 

« Popolazione \r||ijra,f!e9tanta mos
segli incontro. Tutti ftUamente com
mossi. Questore mancavasttrenta anni. 

« Uomo tempra ansfera intenW|g|. 
premo sua vita par sia moralizzatoro 

•pubblica sicurezza. — Trova derelitte 
miserissima Provincie Calabresi. La-
menta corruzione profonda Italiani, 
nqassìmé merìdonali. » 

Che il 'Questore Ssrrao sia andato 
nella patria sua con pieni poteri? Che 
il dittatore Dapretia rabbia nocntî î 
vice dittatore, per Gqmpirel'opMft al-
tamente moralizzai ri ce e umanitaftd? 

é 

1- ^ . 

To^mmWm Calopinace di Reggio: 
Calabria: 

e Le guardie di questura che per 
i primi dovrebbero rispettarè^^lé co;»-
venienie ed il pudore, sono esse prò» 
prio essej che lo calpestano, 

<â .QsSÌfjM .aettitaaana f̂  l»i barca 
4^ft[4u08tura, C6W%ntro alctìtWIS^: 
iiVsi permisoidimvvicinarsi agli sta-ig 
bilim.enti balneari! e proprio dalla ~ 
parto riservata alla donne. Malgrado' 
la proteste !a barca non si è allon-
tanatallfià^ dopo un bel pezzo., 6 ciò 
conveniente, decoroso per chi è te
nuto a far rìgpeitars la legge? » 

Oh I i maestri e i protettori della 
moralità h . ij* 

l.ifr^ ?^,»i.r!iJ&i, 
\ • 

l ' i T r l ' 
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T t f i u t u i ipotecari degli Istituti di 
Credito fondiario aumentarono nel oî -
rnestre decorso di maggio e giugno, 
per la somma dì 21 milioni e 532, 
mila Uctì, 

I crediti sopra Ipoteca, conceduti 
dagli Istituti medesimi, ammontavano 
al 1° luglio u. s. a 356 milioni. 

La Cassa di risparmio di Milano 
Viene m prima hnei*, con più di 99 
milioni. 

Segua il Bfinco di Napoli con quasi 
94 milioni. 

L'Opera pia ,di,.^r|fPaolo in Torino 
aveva un credito ipoleiìàrio di circa 
37f-milioni. 

La Banca Nazionale, quantunque 
abbia da poco dato sviluppo alleòpe-. 
razioni del Credilo fondiario, nel mese 
scorso già era creditrice di 25 milioni 
'̂̂ er mutui sopra ipoteche. 

Tutta la garanzia ipotecaria olfèrta 
agli ìatiiutj di; Crédito fondiario arri
vava a 71,4 mìlv̂ ^̂ i e:75p mila lira; 
vaie a dire che era doppia dello somma 
mutuate. 

I \ 

là in guisa da ricordarmi un basso 
fondo di Napoli; a marcire in mezza: 
|l*umidità ed alla sporcizia, a ridosso 

l*uno doil'aìtro , aalì antipodi della 
igiene, a disdoro di chi dovrebbe prov-
vodore. K ili? questa casu, nel decorso 
di otto giorni, morirono in cinquo Q 
Dio sa quanti ancora ne, moriranno, 
<a non Sojp, ma da quel focolare d'in* 
fe2Ìon6 incominciano già a partire le 
scintille che sparpaglìeranno il morbo 
per tutto il paese. 

Il colèra, per quanto ne détta l'è-
ìsperienza, è oramai dimostrato la ma-
i |g, | i | , | i |^ ai sviluppa neiia miseria, 
e palesando per diverse fasi si tra-
sforma quindi in queirórrìHiìa conta
gio ghe adesso deploriamo. -

Ora, commissiona sanitaria, quale 
era il tuo mandato ? Era forse quello 
soltanto di provbire chesi Vendessero 
le antfPiy ìrt |sia5tl# per poi pertàet-
terne la vendìia alle vicina cocOme-

traie ove" per la tenuità del presso si 
. • • • 

accorre in massa a farne .scorpacciate? 
? 0 fra i tuoi doveri vi era quello 
di evitare, prevenire, distrugger© tutto 
c'ò che in qiialche modo può favorire 
Io sviluppo del male? j p non so, ma 
80'co^i,^, uoa credo necessario che 
dovessi contare fra i tuoi membri né 
degli Ippocrate, né dei Galeno, per 
vedere che in quella casa la morte 
non si sareb.be arrestata alla prima 
vittima; ci voĵ f̂a più coscienza della 
tua missione e un pql̂ d̂i buon senso; 
.cafee grinquibyi djSique\sudiciume e 
nulmli tutti, dico tutti, di cibi uman', 

Rte mòtterlì insomma in quelle condi
zioni elio sono richiesto dalla igiene 
e dalla^agEjio pi'oyÌ(|eB|à.'^ 

É superfluo dire che i grandi e 
raccomandati provvedimenti degli at-
tetìdamentt, delle cugì||,eQono,m "̂̂ ^^^ 
ecc., nonghè essere adfllTO, non fa-
rono tampoco discussi. 

Taccio dell'amministraKlonQ Comu
nale la quale nulla vede o fìngo di: 
nulla vedere; nulla fa, e per esempio 
non sottopone a seria considerazione 
il reclamo generale' di affré un altro 
medico, e vedere se ora sarebbe pro
prio opportuno di soddisfarlo, non 
fosse altro che per Vestenzioha del 
paese, in causa della qusle anche in 
condizioni normale un solo medico è 
ìnaofficienta. 

Supeifiuo dire che nulla à stato 
stabilito in previdenza dalla suddetta 
aramtejlljlft^ione e nulla mostra in 
animo dì provvedere; solo rimanendo 
storicamente e cocciutamente indif
ferente coma di nulla si trattasse o 
tutto sì compisse nel miglior modo 
possibile. 

Sophar. 
:". . : -

:orr: nel 

sì cilersaro per invigilare al buon, an 
damento delle cura ai poveri infelici 
colpiti dal morbo filiale; mentre «no 
s|H*̂ Q dfe^ l iW^usf r ton si cimenta 
che nello impraso galanti. Vergogna, 
su loro !.., 

^ I • 
I ^ 

Ovunque, ma spccìaìmonte â  Sa
riano, dova urge maggior,|||nta il bi
sogno, il simpatico deputàtWBttdaloni, 
è di ^Vi sollievo graindiasìnao a quei 
poveri infermi. Mentre il prete fugge, 
Egli corre sul luogo del pericolo, men
tre il rappresentante di Cristo in terra 
pensa alla sua consorvaaionp, Egli va 
incontro alla morte e incoraggia quella 

- \ 

ne pr|i||irata, accasciata sotto 
• - I - I • • - - - " S I • - I—it>i ' , - - - • • , - , 

la mano adunctig^^Us^ m c j ^ ^ c i n a . 
Egli, esponendo la pro|¥Ìà' vita.per 
l'altrui, s'inoltra in quo' tuguri, vi
sita gli ammalati, oid'na loro le cure 
più acconcie, l'incoraggia con parole 
affettuose e a tutti siringe la mano. 

Fortunata Tracenta di avere un 
madìcò adorno dì taijte virtù! 

:< -

e-j ; che vivono esclusivamente eoĉ f̂ 
^st'unica fonte di lucro. 

Iiilì^ saprà tuua^l- far tffmo 
Agente dell'-irRpostQ nella prossima 
revisione dolla matricola dei contri-, 
buenti sulla tassa dt ricchezsa iao« 

MecfQ 

j -

«ante èolè 
' , • ; ( 
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CftiriarKere. —; Gì acrivono: 
Qid gU alberghi sono senza latrine; 

ne difettano àricKe le case dì pirìvati. 
Beata l'aria apertal 

Se però ciò giovi alla pubtioa ig<e 
ne lo lasciamo indovinare ai lettori 
forniti 4i buon senso., 

Il municipio dovrebbe seritòante 
provvedere a togliere uno sconcio ct̂ eĵ  
si irraggia spaventosi» a danneggi^©, 
le condizioni della publica salute.^'' 

ifcofiigo. -^ La crisi del consla 
glio notarile dì Rovigo sì chiusa colle 

sigljeri Classanti, eselasp il d<ìttiv^ |̂; 
gnolo. "Vanno ©lotto a presidente il 
dott. RICCI il quale accettò di buon 
gridò l*incfirvéo,tenendbseno onorato. 

V^momia,'-^ ScrìvfWÓÌfesa: 
« Per Venezia l ' av^imento d-̂ l 

giorno è la notizia c h l ^ l ministero 
dtìllavguerra! ha concèsso aU'ammini-
strazioiie militare il permessO^^dî oov 
struire un ponte sulla laguna il quale 
allacci Venezia con S. Giuliano per 
corigiitìgare di^^^taménte la '^ittàno
stra con le fortificazioni di Malghera, 
L'amministrazione raiiitare fu,indetta 
a proporre l'esecuzione dì quésta' ope
ra per evitare le ingenti spese e le 
considerevoli p̂ t̂diĴ a di teitìpo che 
importava il servizio delle barche fi,-
no ad oggi ancora il più sollecito fra 
tutti per quelle iocaìità, » 

' l i ..•: 

Davvero qui le cose non vannó*sicR|V 
ma dovrebbero andarej o, meglio^ co
me andavano fino alla nomina ultima 
dal BÌfì4||_o. 

M%^|i| tempi iTOosiBsimidel^ 
•time elezioni generali U Barusso ìtn^ 
pose un sindaco che, par lo mano, noa 
idispona punto della ihaggioranzal' "''. 

Tutl 'altro! questa gii è anzi reci
samente contraria! 

Basti a conòprovarid iifa'tto che in 
una recènte sW«ta''consìgliaró, dietro 
prop&sta di un cònsigtìlré, ì cònsi-
glleirì préseidU abbandonarono tul 
la sala, énPsìndaco rimase solo soletto 
a meditare sulla fragilità dell'umano 
potere. E si avrebbe dovutoVjgfÉt« 
céro *?he la protézipria d! un Barusso 
qualsralr^Sr basta a formare la mag-

^^ìoranza e à^ '̂Siutare la publica opi. 
.nìoné. Che so egli vorrà 

^-" i 
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ONORE AL 2mmT0 
Afòhe in questo paese che appel

lasi « la terra del fuoco » il morbo 
cholerico ò venuto a spaventare la 
sua popolaxionH. , 

Molte vittime | ià si annoverano ape-

QiBrido vedo un»: commissione sa 
nìtaria venir meno al suo mandato 
ti da consitlerKra la ^vita dei cittadini 
meno che 8Q fossero cani, mi credo 
in diritto <U rinfacciarle o pubblicare 
le sua jinasU'uosità. 

Eco iV oaso,di Fieeso: Da varii gior-
m mantfestaVBSi qui i# colèra in que
ste speciali condizioni: in una casa 
dove vìvcivano he.n 36 personOi mìsera 
tutte, ulcuoi anzi indigenti, gottate 

cìalmonto nella fraziona di Sariano 
la quale è immersa nella più grande 
desolazione; ma^par la lodata attività 
del medico curante dott. Borznni e 
pfr la solerzia di un Sotto-comitato 
coV^;j|()rmtto^|raòltv maggiori perìcoli 
furono scongiurati. Mi ftòn:;BÌ può ta
cere dell'opera attivissima del modico 
dli: Trecenta ^addaloni dott, Nicola 
deputato. Egli che alle conoscenza 
profonde della dottrine dì Esculapio 
unisco uftr'enirgta indescrivibile, m 

- ' v r ,? . 
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questa contitìgenza si diede cura di 
formare un Comitato di soccorso com
posto di sei giovanotti che spontanei 

SIOR 
Una pìccola ortaglia dì un ricco 

possidente e negoziante dì qui situata 
nel centro della via Borgo, coltivata 
anche a fruttai, quesVeinno ha da 
un raccolto airaq^liaario di frwf.fĉ  
d'ogni sorta al proprietWrìo. 

Questo signore non avendo potuto 
vendere i suoi frutti all'ingrosso ai 
ffuttìvendoli del paese per le enormi 
sue asigenze, si mise egli ad esercì 
taro anche il niestiere del fruttaiuolo. 

DIffatti ogni mattina si veda girou: 
Z9p^,pel paese il povero Pì^roconun 
cestellino nel braccio ripieno di frutta 
appena spiccate dall'albero che va 
battendo la porte degli osti, locan
dieri e della primarie famiglie offrendo 
frutta; — oggidì persici a 40 
simì al chilo, fioautra ì nostri frutti^ 
vendoli dì rn'òstiere che li acquifìano 
sulla piazza dì Battaglia o Monselìoe 
coti speso di cavallo pel trasporto ed 
altilgĵ f che devono su queste vivere, 
li vendono a centesimi 50 aì chilo. 

Oh! nessuno àWebbelSlì immagi
nato che per guadl%no sì potesse 
giungere al punto di far concorrenza 

Star come torre ferma che non crolla 

sv.*tìoìfra pur 2on8mQrar0''""Se oÉS'i?$i" 
può' intèndere un'azienda comunale Q 
se questa può camminare .JanQ« Il 
voto dì sfiducia non poteva "essere 
pm solenne. 

Per un altro fatto continua ad es* 
séfl^maldisposta là maggioranza con
tro il nuovo sindaco, cioè per lî ^ in-
terpretazione che eglf là ai suoi dì 
ritti «ella dispensa dai susaidìch;^ ri
ceva per la distribuzìpnei ai cholerpai. 
Ci sì riferisca aiiicha uno degìWff|. 
renti gli abbia ècrìtto di buon inchìo.. 
strb per fare si che le cose siano rpesso 
in chiaro -^ poiohò oggi la vita è 
publica e tutto deve farsi alla I 
del sole, nelle publiGheiamministraC 
zioni. 

- 1 - , - _ 1 

Vi informerò dell'esito di questa 
pr,¥ |̂jche, perchè ad una soluzione de-

tei pur giungere. Vi. spedirò ancha 
la copia dei verbali della seduta con
sigliare, in cui il sindaco ebbe la prò-
va di fiducia dì essera lasciato..... 
solol 

Esée . — Apprendiamo con pia
cere che ad Estè, contrariamente aUe 
primitiva tendenze, si decise aprire 
il Teatro con spettacoi^^^^d'Opera.. Vi 
^arà trasportata lâ  stessa compagnia 
che adesso furoreggia a Macerata 
colla Qioconda del Ponchielli. 
- !?ffiiEgisctÌc©. — Il Consiglio di S^-
Ifliin sua recente Bdunànz%|^a rite
nuto. cKa possa essere approvata la 
i'quidaziope finale dei crediti nell'imv 
presa A: Società Veneta per Impresa , 
e Costruzioni piibbliTho » per la sortì-* 
mìnistrazìona ed il collocaménto in 
opera' delia travate metalliche de' 
tronchi 3, 4, 5 della ferrovia Legnago* 
Monselica. .. •, 

tempo permettendo, la Banda « Italia 
Una » suonerà net '%li l&^ll ' « Oste
ria Lazzaro» svolgendoiWplogramtnd 
del 22 agosto, • -^m^ • 

Padovani, approfittatane e andate 
a divertirvi in quell'ameno comune ! 

'mm 
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Ad evitare rtuagli neU'i^if^ato 
andamento dell' amminismtzione 
del giornale, si intortssa qtianUy 
spedeìidQ^mrrispondenze, o inten-
doììo fare ordinazioni- di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im-

a miserabili fruttivendoli di mestiere, porlo. 

http://sareb.be
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padri coscritti non ai tro
varono oggi in numero per là seduta 

era indoUa per le ore 1 pom. Si 
rodarono appena in SG-TOesa un*ora 

}a seduta S rinviata a lunedi. 
Fuà chiede che la giunta fac^ìai^i^ 

noscora gli assenti a VÙ&ZZQ dei gìor-
Éianaiy é difficile chs ci troviamo in 

3t. Prendosì le còse troppo leg-
germeate; allora perchè si tengono 
]|^.carich6.? 

FanzagOf dice 'che il fallo laman» 
tato ripetasi quasi sempre; il muta-
inentò d'ora né altro hastù mai a 
Bcuotertì i consiglieri. 

Salvadego scusa i conaigUeri che 
prpsentiano scuse. 

Dunque per lunedì alle ore 1 .^^^, 
ZsJajll jnverp i nostri cpii§igUeriV„ e 
ì nostri elettori li nominano t 

prendianao che domani sera al Teatro 
CìaÌG di Vittorio avrà luogo la hò# 
r - • • ' ' 

efioiata d^onore della prima donna 
fiignpiiigft Virgin^^gjiecchi (ristabili
tasi di un raffftddoro, da cui era 
stata colta in unaj«passeggiata fatta 
negli araeni contorni di quelle incan-

^ • 

tevoli.colline). 
L'esìmia artista, oltre la sua parte 

'Òpera dei «Due Foscarì s ove 
consolidò così la sua hriUante fama 
nello stesso esordire della sua car^ 
riera, eseguirà VAve Maria del Go%|p 
nod ea'Aria dilWi^aille nel Nabucco 
del Verdi, pezzi questi tanto appi'O;; 
priati alla forza della sua voce e alla 
grasi^ jihe nel modulare la distingue. 

Antfcipiamo le nostre congratula-
jBÌoni pel suo successo. 

SappiamQ;,cho oggi una commissione 
composta degli ing. Salvadori, Man-
frédini, Ongaro ed; avvocato Paresi 
in^^nde un viaggio per Visitare, cre
diamo, MitaOg, 0 enova e Torino ed 
altre cìtt^Srefftìtto di capacitarsi 
de vÌ8U dell^organizzaKÌone del corpo 
dei pWfieri, ó visitarne le macchine 
lallo stesso addette. Òoine se i regopi 
lamenti non si potessero avere istes-
samente, e come se quei denari non 
fossero intanto sufficienti a comperare 
alDóeno una macchina rispondente a 
tutte le moderne esigenzfFPaga Pàn-
talón I 

Per l'Joterramento del canale della 
^'Boetta, su cui da anni ed anni noi 
del Bacchìglione battiamo con instan-
« ì l e energia scrive, l'^dHafico di V^f 
nezia: 

«Da circa due a n n i i ^ étampa li-
herale cittadina e gli abitanti dei 
pressi del pia| | | la di p o m Codaluoga 
reclamano i'intèrrameato del canate, 
per lo più senz'acqua, che dal Bac-
chi|lÌohe presso il ponte S. Leonardo 
e ritorna nel medesimo presso le grate 

y.^i^mm/---

''*i? 
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del Carmine, perchè da esso ernananb 
•n - -

pestiferi odori con pericolo per IM-
glene ; Osa l' è comò un pestar l'acqua 
nel mortaio ed il Municipio non si 
muove.» 

Invero il n^jinjcìpio potrebbe agire 
con maggiore ^ i rg ia , ma non è e* 
Batto darne a lui la colpa, mentre è 
del genio governativo. Ciò serva però 
anche al municipio per spingere di 
più le cose. 

' ifti^psftltò p e r I^ e r b a dell© 
@tfi*atl«3 eltreosiflarSalIt ' ---^"Vistò 
e considerato còme e qualmente gli 
stradini delle strado esttìrno comunali 
vengono adoperali in parocchi servisi 
cittadini e come quindi l'erba vi ere 
Bce rigogliosissima, il municipio è in
vitato a fare l'appalto di quell'erba. 
Col ricavato di quell'erba al potranno, 
provvedoro le strade stosso di stradini 
straordinarij cosicché il bilancio co
munale non no avrà a risentire alcun 
aggravio. È tanto man^vigliosa e ab
bondante quell'erba 11 

La Congregazione di Carità ci prega 
di publicare che il sussidio di L.300 
stablliio suirofferta di L. 4000 fitta 
nel decorso Giugno dai .sigg. co. Fan
ny 0 Paolo Oaj^epii e di cui l'av
viso di concorso IjSjJlbgno 1880 N.** 
'353 venne cònfei'ito a Miola Spiri 
dione, legatore di libri. 

BéùefieesKis^. — La sig. Luisa 
Ambrosini colpita dfttlutto domestico 
per la morto della madre, interpre
tandone i pii desideri largiva aiU 
Congregazione di Carità là somma di 
L. 300. 

Nel rWdere publi^^offerta il Con 

?£ 
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*'̂ *ìo amn^ihìstrativo della P* 0- be-
neficata porge alla sig. donatrice rin
graziamenti e condoglianze. 

i n g u a r c l l a ! — Dobbiamo porre 
in guardia contro l'esercizio ài pegna^ 
rota sostenuta ai Monte di Pietà da 
una che non Jo è più; gli interessati 
stieno in guardia atreffetto di non 
subi|<Bf delusioni. 

b e iciigBìaàelle. .— Le guardisi 
Municipali sembra abbiano preso in 
mira speciale le ragnatellé di un sot
toportico senza passaggio in Vm Boe-'> 
calerie. Quindi fioccano le contrav. 
venzioni. Ci sono cose ben serie»,...! 
nel mondo; padovano I 

IH Z^.° r cgg . 'Cas i t e r l t t . -^ Ab
biamo assistito ierserà in Piazzetta 
PedrOcchi alle sufhate^della banda 
musicale de! 33." reggimento fanteria. 

Oonstàtiamo con TOF piacerò \ prò-
grossi di questa banda, che è dive
nuta la delìzia,dei padovani. Il mae
stro Moranzom già deflO.'* regg. è 
troppo conosGÌtito perchè non fossimo 
sicuri che egli avrebbe saputo in bpye 
portarla a|Ia dovuta altezza, avvaìen-

*dosì aticffl^degU ottimi elementi che 
vi si trovano. 

L'intonazione non potrebbe essere 
più perfetta, cosicché vanno dati e-
logi sinq^ri all'intero corpo musicale 
e unire il nostro ai plausi della cit
tadinanza intora per la bravissima 
banda che propriamente elettrizza. 

C0SII 

u a 4< 4̂ saie» 

- • . = " 1 ;,nT • 

È uscito «n altro nùmero di questo 
co dìtiàdino. Eòcb il sommario 

doUe materÌ!9ycontflnute: 
Il congresso annuale dallo Gasso ru-

Tali tedesche "~ Le Cassa rurali alla 
*Camera prussìanaV-^-The cooperative 
Newà ~- Riunione dì Società coope-
ratìve in Milano —• Costituzione le-
gale delle Casso dì prestiti dì Monte-
merlo e di Torà — Fra libri e opu-

' • L 

scoli — Atti delle Casse di prestiti 
— Pubblicazioni ricevute. 

t ^es ' I c^ I i . — Riceviamo e publi-
chiamo: 

• X 

Caro Bacchìglione^ 

Ieri (26) verjŝ a le ore 6 pom. pas
sando presso la c||4.pva tiene il ne
gozio il Sig. Moschmi ove sì sCanno 

ijriparando le grondaie tì si lanno al 
Iri lavori di muro, osservavo che gli 
addotti al lavoro gallavano muracele 
e pez£i, di tubo di grondaia senza ba
dare ai passanti o poco ci mancò che 
un pezao di tubo non mi colpisse 

uè io mi t rovisi tre metri 
lontano dalie armature e dello stec
cato approntato per eseguire il detto 
lavoro. So fosse passato in vece mia 
qualche bambino sarebbe certamente 
stato colpito e ferito. Ghiainai: tosto 
"̂̂ due guardie Municipali pregandole di 
prender nota dal fatto per farne tosto 
relativo rapporto a chi spetta affin
chè si punisca il gittatore di quella 
roba, il quale cosi in seguito sarà più 
guardingo nei suoi lavóri e vorranno 
garantiti i passanti. 

Mi raccomando dunque aUo Auto 
rità di provvedere a tutela del pub • 

•'•blic%^. • 
uo devot. 

G, L. 

fìe€irii&. — Ieri il Sindaco, quale 
Presidente dt;l Comitato di Sanità e 
BoneOconza ricevè le Commissioni in* 
caricata della colletta. Fa stabilito.di 
pubblicire le offerte suir-Ewsfatteo e 
sul Ì3acc/iÌ^none e noi ben volentieri 
faremo Mfj'fnbblicazione. -^^ 

Il Comitato ci prega di far sapore 
che, allo scopo di facilitare il compi
mento della colletta, da domani in poi 
le chlazioni potranno essere fatte an
che presso la Banca G. Ebmiatì e 0. 
ed i! negozio Carlo Vason. 

I f o r n a i . —La qnostione dei for
nai è entrata in un periodo più acre. 

Alcuni proprietari fornai furono 
chiamati dal sindaco; ma nt̂ yaî ŝuqgn̂ ^̂  
chiuse^ 

Gli operai fornai in una radunanza 
dì ieri aMebbero decisa la resistenza. 

II sindaco si è interposto; coft||̂ * 
nuand'lo,; pratiche. 

bll«gs< — Il munici
pio CI comunica: 

«Dal mezzogiorno dtìl 26 a quello 
del 27 corr. in città càix cinque., 

Nel Suburbio casi quattro s. 
— La prefettura ci comunica: 
Agna, morti 1 dei pregedenti — Ca: 

doneghe, casi 2, morti 1 — Campo-
darsego, 2 — Caj^qpodoro, 2 — Cam • 
pò S. PiWo,l — Carrara !S, Stefano, 
mortiy?lf»d©i prec. — Cartura, 2 dei 
prec. — Casale di Scodosia, j dei p. 

L • 

—" Casalaerugo, casi 1— Ga3telbaldo,'3^^ 
— Cittadella, 1, morti 1 §|i,*e<5' "~ 
Coostìlvai ^ — Galzignano,!, morti 1 
(1 dei prec.) — Gazzo,l— Legnaro, 
3 — Maserà, morti 1 dei pieaed. — 

—• Bdnquo—. £jH diceva l'altra sera 
la contessa X*. -— parche fìén si dé"̂  
cìde a p idJ^mogl io? 

— Signora contessa... come è pos* 
sibila*?.. non ha letto nei giornali che 
la chiesa ntìn permette il divorzio*? 

i ^ ^ 
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'Sfa la prima volta che Wilbrant 
' . ..._ 

parlava in tal modo a Roslow. Sem
brava essersi dimenticato che era il 

• 

personaggio eminente, protetto da sua 
moglie, ch'egli aveva rispettato fino 
allora, forsea malincuore perchè tale. 
Eravi quindi in ciò una provocazione 
che Rosìov?, qualora avesse avuto una 
coscienza netta, avrebbe respinto ad 

^%goi costo, ^^^questó non era certa
mente il caso, che Uoslow rimasto 
(loncertato, per 4|̂ #. piega presa da 

quel dìscorsOj pensò di atteggiarsi co • 
, me uno scolaretto sorpreso in quulcha 

mancanza. 
• \ 

—̂ Io non sapeva — balbettò. — 
Tu iftSwi esigesti da me discrezione dì 
sorta, ch'io sappia; spero peraiifonon 
vorrai credere ch'alabìa scrìtto io gU 
articoli nei giornali. 

di La signora Wilbrant venne in 
lui aiuto. 

,*— Vuoi forse rendere responsabile 
tuo genero delle ciarle che si leggono 
nei giornali ? -r- osservò essa. àiÉ*Nella 
tua agitazione non sai neppure quello 
che dici f 

^^ Carlo ci ha detto appunto quanto,;, 
spiacevoli rìescivanglì quelle notizie 
— eggiurise Ada. 

Koslow riprese fiato. La sua faccia 
era diventata rossa, rocchio assunse 

myi 

. : ^ 

•nt^p-

Passando per S. Lorenzo nella casa 
Penada nellafacciataschìfosasi osserva 
una grondaia marcia e cadente ed il 
cornicione pure in gran disordino. Si 
pfega per ufffnza la Splllabila Au
torità Municipale dì mandare sopra 

ftluogo la Commissione Èìiiizia a ve
rificare e quindi obligaroiilK proprìe-
tarto di fare immediatamente i neces
sari ripari pel decoro della città e 
per, la sicurezza della vita dei pas-
santi. 

W!^' 1--

=M asi, 3 — Megliadìno Si^^Vitale, 3 

-la^'.^-.-

Morlara, 1, morti 1 — Mostrino morti 
4 - . Piazzoia, morti 1 dei p r e f * ^ 
Piove, 3, morti 2 (lei pr^c, ~ i l ^ e -
l i r a , 1 -!• Solesìno, morti 1 dei prec. 

NB. Mancano le notizie del Distretto 
di Este. 

C^a icor to . — Domani aera (aab-
bato) al « Ristoratore Suti Uniti » 
in Via Maggiore avrà luògo uno dei 
soliti geniali concerti. 

Programma del concerto che darà ìa 
Banda del Comune di Padova^tasera 
dalle ore 7 1|2 alle ore 9 Ì[2* p. in 
Piazza Unità d'IlaHa: 
1. Marcia — Rossi. 
2 Sinfonia — Bàv^^ète di Bxùglla 

Rossini. 
3, Pot poùrri — 

beer. 
4. Ave Maria --ri^Sopra il P Preludio 

di Bach — Gounod. 
5, Polka,— Bianca -^ Tessaro. 
6. Scena,;Fantastica ^— Una hsta a 

i «- Palumbo. 
Unta Ktl dà . iî S'iiftfìgìio dì Bernar

dino è andato a Racoarodovea molte 
e è parso un buon partito per 

e loro figliole, 

Africaìia Meyer-

del 24 Agosto 
NascSé© 8 Maschi N. 4 - Femminei . 

IMorei, — Castellani Giusappe dì 
Luigi, di anni 5 — Falce Boaretto 
Orsola, di anni 41 mf>si lOj casalinga 
coniugata ~ Orescini Lodovico fu Va
lentino, d'anni 82, tipografo, Vedovo 
r : ^ m | i : « Luigi di^Francesco, di anni 
ai •— Lazxanni Destro Maria fu In
nocente, di anni 20, casalinga, coniu
gata. 

Un biìmbino esposto. 
Tutti di Padova. 
Sommacaoipagna Vianello Luigia di 

Alessandro, di anni 30, ca8alinga,idfa 
niugata di Baone — F r a n d i i n r Gì 
vanni di Nicpja, di anni 55, braccian^ 
te, coniugato di Mulaxzo., 

de] 25 
î 'sM4«58«et Maschi N, 1 -FomminèS. 

Matriiia«isig, •—,Sa"rnàgg'ott6 ^^., 
gelo fu L,u)gi, carrettiere, celibe, tìSW' 
Zibetti Vittoria dì JOomcnico, casa-, 
linga, nubile di Pal t fa . 

RHsjs'61. — Testa Milani Màtinafu 
G, B.,di anni 83jÀndu8trim|^,,co:niu-
gata — Mingardi Giuseppe di Giacomo, 
di mesi 9 — Bori piti Antonio fu Bar
tolomeo, di anni ,67, r, pensionato, co
niugato — Coiicina cav. Francesco fa 
G. B., di anni ÙQ, r. pensionato, cor 
niugato—• Jasu Marcòliina, di anni 60 
- " Un. bambino esposto^ 

Tutti di Padova. 
Rampazzo Vittorio di Antonio, di 

anni 2 di Vicenza — Magno Gogò Na* 
ialina fu Martino, dì nhni 60, conta
dino, vedovò, di Sifcolòngo. 
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Rendita italiana 5 p.OjO 
conta 

Fine corrente . . . 
Fine prossimo. . . 
Genove. , . . , 
Banco,Note . . 
Marche. . . . . ^ „ '. 
Banche Nazionali. , 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Veneto. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Gnidoxk,. . . , . . . , 

Kf-̂ B^I" 

• * 

» 

» 
•i 

» 

rJ!l= 

400 
400 

àiàà^ h 

05. 
100 25. 
78 

••'? 

» 

Rèndita farraa. 

:2 
4 

2230 
1170 
080 
293 
326 

.191 
350 
80, 

24. 
m 
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«no strano, itì^dfflriibiirsplendore, co
me quello di un gatto in agguato, vi 
si scorgeva strizzare il voltino, e tut
tavia Sombrava sorridere amichevole 
monte. ', '.' 

—̂ 1̂1 papà ha forse ragione di es
sere in collera con me -— egli disse 
volgendosi verso le signore •*- ma io 
non sapeva di far malo. Ieri mi tro 
vavo a caso nella stamperìa con al 
cuni signori che mi sono afi'tìzionatis-
simi, e coi quali mi trovo spesso al 
cafi"ò royai, essi mi assediavano di do-
mande sopra Ubert, certo che avrei 
potuto tacere — ma siccome lo repù" '̂ 
|^ |ano condàhnato per furto nella sua 
gioventù, credetti correggerne l'opi 
' _ \ I 

niono. 
Wilbrant si era alquanto placato, 

Egli si persuase di essere andato trop
po oUra e si scusò. Ma il senso di 
antipatia e dìffidonaa concepito con
tro RosSow non potò diltìguarei dal suo 
cuore : 

•™ Si, riconosco di essermi lasciato 
trasportare^ e di avere rimproverato le talentava. 
Roslow ingtustamento. Questa scoperta 
pelò non cesserà di fruttarmi ore af 
fannosa infinite. Lo sposalì;!Ìo per-
tanlQ^^isognerà rimanWrlo;, in casa 
mìa, per ora, qualunque cerimonia sì 
ronde iropoasibìla. 

Roslow scolorossì in viso; i suoi li* 
i-^neamenti ripresero improvvisamente 

la rigidezza chSFàssumevanoogni qual 
volta'«(i^evagli qualche cosa off ÌŴ  
contrariava : 

—̂ Caro papà — égli disse—/ioho?; 
preso tutta le mio misure in propo
sito, col giorno 12... abbia luogo lo 
sposalizio; tu non puoi ritirare la pa-
«"itaée W i t e » lo Vigessero lè^ìrco-
stanze, e sÌj;s:̂ oltò versola signore, po
tremmo bonissimo farlo saoza chiasso. 

La signora Wilbrant annui, facendo 
osservare al marito-Tcho rivocandolo 
sembrerebbe precisamentaquanto con-
fassarsi rei di una colpa, e paurosi di 
mostrarsi in pubblico. 

Wilbrant disse che rifletterebbe 
sull'argomento, e sì ritirò, Sua mo
glie ateae la mano a Roslow; 

— Il mio vecchio — disse ™ ha 
perduto aiTattÒ^I^ testa ; non vorri?). 
più saperne di questa casa, qualora 
lo sposalizio si ritardasse di un'ora 
sola. 

Carlo baciò la mano alla Buocerav 
traiìquiUo, perchè sapeva ch'cUu OÈ-

r 

dinariamente vaniva a capo di quanto 

• • % i . ^ 

Il consigliere dì commercio fece, 
come disse, con vero scrupolo quanto 
stava in lui a discarico della propria 
coscienza. Incominciò dall'annunciare 

^ • 

alia giustizia ila rinvenimonto della 
lettera valore, 0 rendere l'avvenimento 

. r 

- - • * ^ di pubblica ragione. 
Recoàì fuori città dai 1^!io di U 

I 

bert;^ma essondo costui partito, pre-
via intelligenza con Wiikens di non 
dire a nessunouMl proprio indirizzo, 
Wìibrant si vide costretto di pale
sare allo stosso il motivo della sua 

• ^ 

n • 

visita. 
— Ahi — esclamò allora Wilkonaa 

in tono ironico — è adesso che vo
lete pagare il debito verso il povero 
Ubort; e vi immaginate che gli erodi 
delle sue miseri^,.^jjcelfteranno ora 
qualche còsa da voi ? Fosser anche 
miserabili come per lo innanzi, sono 
troppo aitori per farlo. Io conosco be
ne la madre ed anche il figlio; non 
vi prendoto nessuna briga, assi non 
éi faranno il favore dì ricevere il vo. 
Siro denaro, perchè poi raccontiate 
nei giornali quanto vi abbia fruttato 
il vostro torto. Maritate pure la vo
stra figliuola, era più cho giusto, era 
anzi quanto quel giovino aveva in vi» 

— A Lione affari con movi
mento regolare è prezzi ben difesi. 
Fermissimo le sete asiatiche. 

A Shanghai calma^maprezif^^ilmi. 
Sulla piazza di Milano affari discreti, 

ma piuttosto stentati :, ì prezzi sono 
sempre bone sostenuti. 

• E j ^ ^ ' 

: ' 
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Q, ©-qui aggiunse del suo: ì miei 
sinceri auguri per le faustis||g»e 
nozze! .""" ̂ ^ • 

Il vecchio si era esprèsso con uno 
zelo, che, da un late dimostrava con 
(guarito calore prendesse lo parli di 
Paolo, dall'altro quanta amarezza rac
chiudesse nel proprio cuore. 
"' — Fu giuocoforza a Wilbrant l'ai 
lontanarsi dolenta. e rassegnato. L*te-
gurio ironico di; Wilkehs egli lo. ac
colse cpme un infàus'^ presenti
mento: 

~ Forse — pensava egli — Paolo 
Uberi aveva ragiona, quando mi, av
vertì I 

Lo stato del cuora di un padre che 
trovasi nelle cir^g^linze di Wilbrant 
si può meglio immaginare che do-

I scrivere. Ad esso non rimaneva che 
un estremo mezzo per mettoro a prova 
la dubbia onestà di Raslow,*cioè dal 
lato dell'interesse. Siccome non orasi 
mai parlato circa l 'entità'ltlla dote, 

**té fissò Una nisschinissima nell'atto 
Sii stipulazione del contratto, indi 
glielo spedi aspettandorio l'efi'atto. 

Addatosi l'altro, che fosso quello 
un tranello tesogli, si portò tosto dalla 
Signora Wilbrant, dimostrandole, che 
iiòn eraquello^^ìl mpdo di trattare con 
un pari suo, dopo tante prove di fi
ducia ch'orasi o^erìtato. 

(Continua J 
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ì.tìaerizano pi*eVedonsi i 
zzi d P B i e a 20 alqulnUle. 

••" 'C!otoftal. -7^sp4i:I''^erpo6l'dtWW 
prónti e in ribasso ì̂ TOiirK 

A Nuova Yoik il Mijdiìhg futuro, 
in parzÌalambayso;gu'altr i cotoni 

^futurii • sostlwfiti. 
Il raccolto agli Stati Uniti prosetì-

taèifsBoddiafA^ante, ed è già comin
ciata. 

0Sia, — In ribasso a Messina. 

• - ! • . ' . -

e torlco Itollaiio 

27 A G O S T O 
Giudici Anton - Filippo, natoJHj,.A-

rezzo nel 1754 muoro in tal giorno 
nel 1794. Valonte nalle matematiche^ 
e nella nautica e in vari© lingue stra
niare, vesti l* abito di cavaliere del-
Tordine militare di S. Stefano, onde 
sì diede a perseguitaVe e distruggere 
i pirati, dtmoflrando indicibilo valore. 
Sali di grado in gl'ade nelle molte pu
gne navali cui presa parte, e sarebbe 

- M 

pervenuto ad un altissima posto di 
coraarido se la mila sorte non gli a-
vesaa fatto perdere tin occhio dalla 
famatà d' un canrf&le, il che lo fece 
ritirare dall l^lfi militare, e tornato 
in patria obb? bravissimi i gìnrni. 

Venne firinato il contràTO col 
quale l'Associflfene di «Propa
ganda» acquista a Roma il palaz
zo Migharelli. 

«i 

VlMìQ assicura che Tambascia-
tore di Francia presso il Vaticano 
ha ricevuto l'ordìtìe di partire. Quin
di è certa la rottura delle inalazio
ni fra il papa e il gabinetto fran
cese — ..Mtura provocata com^ 
sì sa, dal dissenso sorto per la 
nomina ' ' 
Pechino. ->(t='-^.i^T?a.yH|T:--T'-^".r'Éri=i 

a 

DiaaJit! 

Un po' dì tutte) 

Il Diritto rileva le plateali in
giurie che vengono indirizzate dal 
Boersen ̂ CSurrier ùi Berlino alll-
talia e agli itàliiii! II giornale ro
mano dedica un saggio di quella 
prosa agli italiani, fortunatamente 
^ochì, che conservano qualche il-
Itislone sulUa siWpatia dei tede -
schi per il nostro paese. 

f^Mt 

> ' 
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3©s3ia .̂ — ' Anni sono l'artista di, 
canto, signora Eomìlda Pantaleonij 
sposò in Atene :iUp; tal signor Costó-
pulò giaco. Nel 1878, non si sa per
chè, il marito invocò e ottenne da! 
tribunale di ĵjuella città Ìo sciogli
mento" di que'l matrimonio. La sen
tenza passò in giudicato e non BQ ne 
parlò più. Ora però la signora Pan-
talecui 6i ò rivolta alla Corte d'Ap̂ ^̂ '̂ 
patio di Milano perchè le venga ac
cordata 1* esecutibìlità di quella sen
tenza, ondé^il aigrior CostopSlIt è ci
tato a comparire alla Corte d^Appello 
di Milano 1122 p. v. per udire a di
chiarare lo scioglimento del suo ma
trimonio. Sarà rappresentata dall'avv. 
P. Fri^jlpzo dì Padova. 

fcralnotta ad Arras, l'officina Brebie-
ras Leduc © C* eretta sulla rive della 
Scarpo, è stata distrutta da uà ìii-, 
cendio. ••" / ' •••^s^s^^» 

• ' T . _ 

Le perdite sono valutate due milioni 
ma sono coperte da parecchio assì-
curazioni. 

L'officina occupava 60 operai. 
L'incendio è'^ovuto, credeaì, al ri-/ 

scaldaletto eccessivo d*un cuscinetto. 
IPu É'ft&rilo a u d a c e . -^11 principe 

G!<)rgip .̂|i Bi'oglie, figlio delTex mi
nistro cu MacMahon, tenente del 6° 
dragoni fcancQsi è stato vittima di un 
furto audace. 

Un gìovinptto elegante si presentò 
all'albergo dove pr^ alloggio il prin 
cipe arrivato nella'tnattìna a Parigi 
jper prendervi moglie. Il giovinetto 
si disse aniico del principe. Gli fu 
assegnata una camera vicina a (JJ^Jja 
iìì questi, L* indomani il principe "ve-
siendÒBì si trovò mancante del por-
tafoglm contenenJtfjjijjnfl̂ ygrossa somma 
più alcuni documenti fra i quali il 
certificato di lettura del contratto di 
matrimonio, del quale sì tema il la
dro possa valersi par chi sa qtiali 
imbrogli. 

Un slMello d a se lvaggi» — A 
Mariano, presso Como, oerto C. Luigi, 
rìttìi^tìudo che suo padre foase stato 
percosso da un tal L, Giuseppe, col 
quale aveva dai precedenti rancori, ar
matosi di uno acalpellPi si recò all'a
bitazione del suo nemico. 

Il Giuseppe uscì di casa e, sapendo 
con chi aveva a trattare, si armò pure 
di una arr»ggi^ii%iì<cihetta. 

Quando furono sulla strada ì duejì 
azxufiftrono. 

Brevissima la lotta. It Giuseppa 
s- ebbe squarciata la gola da uà colpo 
di scalpetlo. Mori dopo pochi minuti* 
• .•J» Siyiwlesiinflio • d i s a s t r o . —̂  
Giungono da UaUavuturo notizia di 
un grave incendio, avvenuto in una 
fiibbrica di fuochi di artificio, nella 
quale erano già pronte macchine piro
tecniche e bombe. Si la^mentano varie 
vittime e moitiHsimi foriti. Non pochi 
operai sono riaiasti con le bi'accia ir
rigidite, molti ragazzi bruciati. Lo au
to riW sono sul luogo. 

J ' l 

[5ffla ssBÌ*'aeaftMra.' — S ' è 

Avendo il rettore della parroc
chia di San Gaetano dì Firenze, 
di regio patronato, ceduto l'alìog-
;io ai gesuitî  alcuni membri della 
ompagnìa vi s'installarono .como

damente. 
itoìiniatro Taìani, saputoci fet

te, ha ordinato la sgombero dei 
gesuiti da quell'alloggio. Lo sgom
bero dev'essere compiuto entro tre 
giorni; — e al bisogno si userà 
anche la forza. • 

H 

La ProvincAa di Brescia reca 
che gliiayvocati della parte ciVile 
mi processo contro, il vice-briga
diere-di Pubblica SiStrèzza Salati, 
uccisore del dottor Fieschi di Cre
mona, hanno presentato alla Can
celleria di quella Corte d'Appello 
uria merrtoria, pronunciandosiW-
sensd contrario all'avviso espresso 
dalla Procura Generale nella re
quisitoria per la correzionalizza-
Izione del reato. 

6||Ef|Rto un furioso temporale; la 
pioggia che venne giù a torrenti al
lagò ieri alla lettera le vie della città. 

L'acqua è penotratu in molte casa 
e in molti •negozii, 1 danni sono rile
vanti. 

R o m a , 27 ore 9,15 ant. 
Parecchi deputati ihìluèntì dr̂  

destra sono venuti a Roma; eb
bero un cSììoquio con Depretis ; 
gli imposero di sollecitare ruscita 
dei ministri di sinistra dal gabì-v 
netto. Depretis tenta tergiversare ; 
crédésì sarà costretto a cedere, 
sotto la minaccia d'esser abban-
donato. 

Gravi incertezze per la Bul
garia; la Russia non vuole il ri
torno di Alessandro. Attendesi la 
risposta che questi darà alla com* 
missione bulgara che va a Darm-̂  
stadt per infilarlo a tornare a 

^Sofl;ì.. .• , 

== Desta impressione il rapporto 
di Durando console a Trieste sui 
consoli italiarà in Dalmazia; dice 
che, tranne due, sono tutti del par
tito croato; ne propone il muta
mento. 
' = L'0;nn?o?te in utì articolo, 

uffiuioso •.rileva essere eccellènte 
la condizione dell'Italia di fronte 
alle potenze e tale da guardarla 
da qualsiasi sorpresa. La Tribtma 
parla di una conferenza che Bi-

^̂ ŝmark proporrebbe per la que-
'"̂ stione bulgara. 

. V .ikE^A-' A . : : : ' ^ ,3^Jt^-i i 'fira •yjfjpTwMBjcjBinrKm-ìmFj?; 

T E li iSQ^it li li I , 

(AGENZIA STEFANI) 

di Portogallo, furiceyij^ alta stazione 
dali'imperaiore, dal principe imperia
le, da tutti gli altri principi e digni
tari. 

L'impMtt^rfici condusse al castello 
reale ove lo aspettavano l'imperatrice. 

l'arSsgS, » 6 . — Nulla fu à h » f 
ddcieo per tìucctìssore di Oourcel. 

Grevy arriverà domani. Presifìdorà 
sabato U Consiglio dei ministri. 

Il remjjs ha da Franzesbatf'tSi tro 
vano qui i rappresentanti russi all'è 
staro Staal e Mrenheim, Struve Toll 
e Cantftouzono. 

ffi'raaxM^baal, SS.—Bismarck e 
la ju,a famiglia óon seguito,sono giun
ti alle 2,30 pom. ricevuti dalla fami» 

gna a i W e r 8 ^ & 4 | g grande folla. 
Giers recosEi ad incontrare Bismarc 
ad Egger.̂  
_ aSasIrl^j ^^©, ---I giornalisti, ita

liani attesi a Madrid, avranno un ac 
coglienza dogna. Sarà loro offerto un 
banchetto, un escurzione all'EsCunftl, 
a4s|4|anjuez, a Toledo e delle corse 
di Con. 

't^ MirVE 
{Clorurate softichej 

'"'i—""^A-?.""-

Wo«SflElo^Wlonfle@l 
Belfa^è , tfi.: — Parecchfiolpiji 

fuoco furono tirati verso le tre arili-
meridiana stamane» La Città e tran
quilla. 

PeBfiSBÌ, « 6 . —J disordini si sono 
rinno^^ti iersera. La polizia fu assa
lita a sassate. I contabili e la truppa 
doveUero caricare più volte la folla. 
Miti arrostì. L' eccitazione degli aniv 
mi è estrema. 

C o s t a n t i n o p o l i ^ ' t ^ . «. Thour 
ton consegnò alla Pòrtaaiitóoorrente 

aiivt DeterTO 8 EimiiWi 
SORGENTI DELLO STATO 

^m 
i 

M •-7J 

•- - l ' j . 
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un memorandum Wtito il 5 
quindi emanante dal ministro Gladlto 

^rie. Il tìiemoj-ajzth^m lunghissimo ena-
Wéra le sofferènze delle popolazioni 
turche in causa della cattiva ammini
strazione. Le sofl'drenze sono: consta
tata dai rapporti dei consoli. Invita 
quindi premurosamente la Turchia a 
riformare seriamenta l* amminiistrazio-
ne di tutte la provincia, secondo il̂ ^ 
trattato di Boriino. Agendo c o s ì , w 
Turchia contenterà le popoiazioni, im
pedirà eh* esse riii/8tf l'no lo sguardo 
verso l' Gsi6to^J.\ metìiótandiim é re
datto W termini duri, quasi commi-, 
natorirPer curiosa coincidonxa, co
mincia cosi: « Mentre la questione 
greòa e runilltbta sono felicemente 
appianate.». Esso impressionò viĵ a-
mcnte il Sultano. Lo si tenne segreto. 
Il consìglio doveva esaminarlo dome
nica, allorché giunsero la notizia di 
Bulgara. 

I j o i i ^ r a , a s , — Informazioni da 
^ofia ricevute dal Ministero dagli e* 
steri tìonfarmano P arresto del Gover
no provvisorio, e 1* invio di un dispac
cio al comandante de! Yacht di ricon
durre il prìncipe a Sofia. 

8 ® 8 S » , ^ 0 . - 1 1 governo provvi
sorio essendosi dimesso, Karaveloff co 
stilui il governo con Strambauloff, 
Hikicoroff reggenti; il ministoroè cosi 
composto: Stoìloff esteri, Eadoslavoff 
ìnternì^.<5uechoff finanze,Oròchbff giu
stizia, Panofif guerra ; lovantopolf istru 
zioni. -
,̂ Un proclama di Karaveloff dice che 

m seguito ad avvenimenti cha getta
rono il paese nella incertezza, e per 
la saìuta_ della patria,,contando sottra 
P appoggio e la fiducia del popolo, Ka-» 
raveiòff assunse T amministrasione e 
forma sotto la sua presidenza il go-
vei;no di cui sono membri i sopratìf-
minati. 

Tranquillità completa, adesione U' 
nanime al presente.' 

B u l k a r e s i , ^©. - - Il maresciallo 
dì palazzo dalìf Bulgaria è arrivato 
ed è ripartito aitando !ncc(ìi)|.tro al 
Principe. H* missióne di invìure il 
Principe a riantrare immediatamente 
in Bulgaria per la Rumania, ove una 
deputazione verrebbe a prènderlo. 

WieniifB, a c . —Il Frenidenhlatt 
respinga categoricaa^^|i|g^, l* insinna-
ziono che i gabinetti rappresentanti 
anzitutto nella politica estera i prin-
cipii monarchici conservatori, avessero 
cognizione del complòtto contro il 
Principe Alessandro. 
" P a v i d i , leG. --miiavas^^m- da 

Londra: Si assicura che Alessandro 
si reca a Darmstadt par prendere 
tempo a riflettere e conoRcere le idee 
dei gabinej|.y^ d'Europa. Finora nes
suna aziona diplomatica è impegnata 
fra la potenze. Credasi che la Eussia 
non accetti il ritorno del Principe. 

• . • 

i'Ì«4rolstB,a»go, jS,5- --- L'i.mjje-
ratore appena informato Mìl' ìmnii-
n e M arrivo sfl^|i^itorio russo d.el 
principe di Bulgaria ordinò che si per-? 
matiessa al prÌHcipe dì sbarcare è 
continuare il viaggio lasciandoglisi sca
gliare la direzione che più gli pia
cesse. 

R*arigi, « S . — 1\ Dèbats ha da 
Berlino: IHgoverno tedesco dopo ri
cevuti schiiuimenti sul colpo di mano 
di Spila, sar«bbtì completamente f*-
vorefblo al ritorno di Alessandro sul 
trono di Bulgaria. 

F, ZON, Z)(>e((ore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabiU^ 

Tfftiiccio avi, Olivo 
Rinfresco. 

Efficacissime nelle malattie dallo 
stomaco, fegato, milza, diasonlorie, 
catMi-gastrici, itterizia, gotta, re
nelle, ed in genera nelle dispepsie di 
ogni specie. L*uso frequente di uno o 

„due bicchieri di Tettuccio o Regina 
1̂1 mattino a digiuno, facilita e rior
ganizza le funzioni dallo stomaco a 

^̂ 'degli inteatini. 
La acquo si spediscono dumat© tutto 

Panno e si trovano anche presso le 
HfcipaU farmacie. 

Gli stabilimenti per iMura locale 
sono aperti dal * MamggBI a l 3Ó 

Dietro riohiasta, PAmmihistrazione 
spedisce j/ratis o;p|)Ì80olÌ sulle spéciaU 
proprietà d'ogni aorgonte. 

Deposito in M^asl^^a da Pkenti 
Giacomo. 

Si riapre col 16 ottóbre p. v. 
Istruzione Tecnica ed Elem^eiitaré; 
Retta annua L. 390 6 L. 370. 
Sì spediscono i programmi a ti-

c h i e s t f t . ' • • • • .. ^ ^ ' -

Prof, L. MABINL 
m 
; T 

OliaURaO-.DlNI! fc 

f 

PIAZZA FORZATE M. ÌUZ 
. TEATRO VERDI. ^ ^ _ 

d'oif-o par oggetti di Q|pi,irttegi%4fet-" 
tiatica. Per denti e dentiera là-ore 
giallo e bianco ed altra compagmìone^ 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce òiìara^pni dentìstiche. ii0 
studio resta aperto^ tutti i giorni cift 
mane a sera. 

CHIBUmO Ul 
via del Sale .8, vicini) il Psdrasalit 

Specialista par otturatura d» Denti. 
Applica l£@giili e 0C)saLÌ;ieri0 sa-

I condo la nuova invonzìons 

ŝ  

SPECIALITÀ' 
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MìhM&. i ^ 

^i'' i per i'&l'ii 

riconosciuta dalle autorità come da 
certificato rilasciato dal Sindaco di 
Padova. 

M 

preparata esclusivamente nella U r o -

%a Erbe, Angolo Via Fabbri, N. 360, 
PADOVA.. 

•. r . r • 1 ; 1^1-.. ^ l ^ J ^ ? ? ? T ! | P^ 

Nel medesimo SKègositt oltre alle 
molte specialità, trovasi il deposito 
delPE9ÌB*a4fto e 

. Acqua ai ̂  Fiori dì Pegli 
^ 

e lo smercio esclusivo a Padova delle 
vere «?^,p&^Ig<:.gjgii!^|iSaraitài H -
Is^ia® «fi" T o r i n o , ' ' ' ' 

DEPQglTO ACQUA DA TAVOLA 

alla bottiglia da litro, escluso il re* 
cipiente, 

centesimi 3 5 . 

ALLA COSTA D^QUA' 
iAnno 60" cf^||efcÌsio/ 

Questa acqua si distinguono 
altro rivali per la quantità di GaE 
idrogeno solforoso Ìibaro cha contea»-
gono e sono di una efficacia sororali" 
dente per la cura dalle malattie cm'-
niche dàlia pelle (dermatosi) special
mente della erp'iti non febbrilit gua
riscono il sistsìna linfatico-glandfMaré^ 
i disordini àeW apparato genito -«««-
nario [mestruazioni irregolarlj caita^ 
ro vescicalet renfAla] le affezioni 
sti'o unterlche^ le bronchiti lente e 
iyiolte olfre fortne morbose della mU' 
cosa polmonarei. Contén&ndo in mini-
me proporzioni sali di calce sono tol
lerate anche dagli stomachi piU dù"-
boU, Si^tìsano vantaggiosamente an
che per uso esterno per curarà la 
cute affeij^a erpeti croniche,^^^^,-

Stanze con polverizzatori e pisrM 
respirazione del gas. Medico alla fonte. 

Le veriiR;:Acque Solforose RaimarUnè 
portaMjni rilievo sulle bottiglie U 
dicitura: A€%. §©1^0. "BAI ^,-T. e 
sopra il turacciolo una fascia dì oart^ 
colla seguènte scritta in Rosso: il-
equa Sptf. Ealneriana, Costa d'Ar<|uà 
e la firma 6* Trieste. 

Deposito genarale por P Italia; (a* 
scluso il Veneto, Bergamo, Broscirag 
Ferrara, Trento, per le quali proviqL-
cia ne è rapprasentauta ìa farmaaia 
Luigi Cornelio in Padova) presso A 
MANZONI e C, Milano, Via Sala 1^^ 
Roma, Vìa d'i Pietra, 91 ; Napoli, Pa 
lazzo del Municipio. 

1 -

I' -

i t 
al eeiaÌ0 IjIré 1.50 

b-lr^.-

- ^ ^ 

:P_^IDQIV-A. VX A. a-A-XiXiO, 4.33 

Corrispondeate della Banca Nazionale 
( Esto. 

PEI DISTRETTI ( momsellc© 
( iPàov» ali Saeeo* 

m^ 

(il 

. ; 1 j 5 ^ ^ - ^ 

di T^iiieseo e di 
iifrasieese pre

paratorie agli esa
nai di riparazione 

e di ammìsaioue agli istituti pub-
olici dal prof, Bert, Via Gallo 
N. 487. 

CAPITALE VERSATO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore iO ani. alle 3 pom~: 

ECEWE denaro in Cosalo €#t's% ìibaro, con diritto di prelavaretd-vista fi 
a 1000 lire, al 3 *|1B 0|0 — al S Si ' t Oio netto da tasse, viacolan 
le somme a 3 mesi, 

Oveilo stato di Cassa lo permetta, la Direziona potrà concedere il ria-. 
berso anche di somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. 

.1! libretto dai Conti Correnti è provveduto gratuitamente. , # 
È̂ SCTUil — B u o n i ffrniilffe-a'l issjimSasi^fttirl • all'intoresse nattft' 

dà tasse, dal ^ DÌO con scadenza fìssa a © m e s i — A t i * 0[0 a 9 mesi 
— 4 f i'^ Oio a tZ mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico dalla Società. 
SCOSÌTJ%. — Cs^MTilsiaU a due firme fino alla scadenza di 6 mesi. 
JÌ.€€011tPA — itEsilffilpassI^ni ) verso deposito di Carte Pubblicho di 
.Al^^i^E — Con^ l €orroiKg)i ) fucila realizzo. 
AC€SS1''I'A — CsaaaaSsIaSì per l'incusso aopra qualunque Piazza Bauaabilew. 
la iCBWE — Valori in semplice custodia. 
B.SSIJ1?I^4.— Amrninìstrazioni privata. 

I Gerenti 
• Vî SON CAULO — OANEVA .GIOVANM 

NB. avverte inoltre il jntbbUco : 
€!MM qualunque Operazione aleatoria pov SI '^W*« è vi'ttata; 
Cltià è ìnt^irdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto ^m 

firma* 
CIftSS prtìforisce trattare direttamente con h partì. 

- • " ! • 
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I !-,.'TFÌ:iHi>1?= '9^^^ 
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imtÈSSO^i^^fisa^ikrà; 
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SÌ ricevono escIusivàtóSte presso A. MÀNZONPe 0., Rue Choròn, i6 Pariei ^ e in Milariâ  
e G.,Tia déila. Sala/14 -^ JRQma^..di Pietra, 9Q-9i,^r^:Napolì,- PaìMo^ 

. i ^ i i J i - - . ; i-i--^k 
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BREVETTATO DAI. UEGlO GOVERKD » ' WALIÀ 

- - . I DXIÌXJ : P P Ò O E ^W; "ì 
' ^ -• a •\:-:HAC3-II.I A 

unico sMcceasore (/e2 fu Prof. ^ìv^M-ÉiMiìt t»a î  

i'A»'^^iJUid^^L»»eHM 
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d% Firenze, 
Si yGUih esclusivamente in I^'ap®II, N. 4, Càlatà̂ -̂S. Marco, (Casa propria) -^ 

In boccette I^. i ,4l0 cadauna ^^ In Scatole (ridotte in polvere) ÌJ., 1,4® 
la scàtola più T imballaggio. 

LA CASA DI 
Il signor lÌB*DBésio I»jaglSg5ssi«^ pdysiéde tutte le ricette scritto di proprio 

|>ngTìl> aS! fa f>î of. Girolamo Pagìianó suo zio, più un doct^ùlipp, cqn cui lo designa 
quale suo aoccessore; sfidu a emèhtìrlo, avanti le copripotenii autorità, (piuttostochè 
ricor|rere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro-
cìì& audaceriierite e falsamonle vantano questa successione; avverte pure di non confon-
dora questo f ^ ^ i m o fHrmao.ej,,,coU'àltro preparato sotto il nome di Alberta Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col d|f0li:i ' P^off G^it^Jamo, né"! 
mai avuto l'onore di esser da Un conosciuto, si permetiè con audacia senza pari, 4i far 
sUensiono di lui nei suoi annunci, inducendo il ptiblilieo, a'credernelo parante. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro ««viso Onc/iìamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in que|^|?: od in altri giornaÌ), . | ip puÓ^VIfefirsi ctìé a detestabili con
traila a ioni, il più delle volta dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

^ 3 0 

1̂/ 

IEri!5©s*o .PagISàas© 
" i n j i n j 
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fiUOVISSìE\ilA'SPECIALITÀ^' ̂  

- -. 'ili 

' Premiati aìVEspoù:^wniÌi Milano iSjl - Parioi iH7!i ~ Mott^a iSSo 

coUa più a l ta R i compènsa accorciata ;alla Profiimoria 

BKDICATA 

\ a'̂ y.;M. la'BEGINA criTAUA • 

-y-
ir*-

• i j -

5rt/oy« .-.,. •. . MAtlOTKllITA --A.'Migoue 
Estratto:-.. • - • MATIOIIEIUTA - A. Migone 

MARGHERITA - A. Mii'ète 
IffAUGnEìlITA - A. Miirono 
MABGHfiillTA . A, Higone 

I . 2 50 

4'cqua -(itole^tta 
Polvere Riso :.' 
Busta t • 4 • t » 1 50 

AriicoU g^rAHtiti idei ^iuto^^c|s(yri ;di sósianHe nocive e partJcoUrmcnte 
riccomaiid4ti|^n^^tUtu,',confìJéti^^^^^ Signore, elo^ami per lejqro qualità 
ipienic^c^ per l i ' l o r o si^ulsita finezza e pc! delicato e tanto aggr^idcvolò,. 
loro prohimo, - - I - ' 

' - X 

r^ 

m 
V 

-.1 

m^ 
^^'"..1. 

Scatola cartone cofiassòrL. completo sndHètti urìico0^^^Ì^i^ 
>>' cìemnlissifnd in raso /, •' * . * , , , . , » 22 ' 

Z . - - • • ' " • ' • : - ™ ^ . i - ^ •: 
— •• • , ' , •! • 

Vendesi a Venezia jiresstt L. BERfiAKO, profunue-
re, 170 s, Frezseria, S. Wàrco — à̂ Ti-èviso presso A. 
MmnmZZf\10y profumiere e chìncàglìero — h Pjijlova 
presso la Dilta Ved. dì ANGELO GUERRA, profùmìérB'. 
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VIA S. PRQiS|>ERO, N. ?. 
Frefìiiati ccn medaglia fi'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — Torino 1884 

Nizza 1883 — Nazionale di Milano, S88I " 
Vienna 1073 - Filadelfia (870 — Parigi 187%— Sydney 1870 — Melbourne 1830 

e Bruxelles 1880. 
- I l 
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•rkm^ 
"Il̂ B'©B'B2®t-®r5ssffiti*8a è i! liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman-

J-̂ -̂
r 

. non sono me itnperfi _ , , . , - . , , . . , . „ - ,. .. 
lisete, facilitatila digestione, stimola r | p e t i t o , guarisce le febbri ìntermittenti,il 

tìì&\ é^ capo, capogiri, mali nervosi, mai di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
in genere. ÉKSO" è WeirmlCi3sgo-Aiiil"ff«6@«i'S«-0, 

EFFETll GARAÎ TITI OA CÈIITIFICATI MEDICI ^ 

1 . 

:JFl^,^'-y 
r^SrìDiJ 

PREFETTURA APOSTOLICA. DEL BENGALCENTEALE 
' BengalK^hn^giirj 8 \faggio t883. 

PREQ. SIGKORI F X U BKÀNOA, 

frffQuaiora le SS. LL. mi ìaceesero'W^tì\*'*|!r'tZ8t«,4' lasciarmi averejl loro celòb% 
I^.Dia'tteé^^^sss'B® a prezzi ridotti c ó m l # Ì n i i o scorso, l ieprendersi dodici dpzr 
Ei5rao. v . ' . T 

m 

& 

Voiimo Ife^'aac;^ ci è nuoUo uti.ltj pei coUìrosì'i quali non di rado co! solo 
«so del^medeiiimo superano il noftio'!''6m ertiti e, e ricopèrahò parfetta salute, 

la ger erale il llféis'BEeé SSrasBS?» ci riesce molto •Wntaggioso per tutti i ma-
tonì pròdóiti da questo d i m a eccessivamente caldo, 

Devotissimo loro ser:tf6|̂ ^ "EJ'PosEi, Pref. Ap. 
^, c^.^.->*^^H*l||^*^^l^H'" -ir -nJa-gJi 

!• F 

. .- r 

p 
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iOSlCIP iO 'Di NAPOLi 
Napoli, 21 Bi^^^e 1873. 

Oertifico lo sottoEìcritto di avere somministrato neU'Oai;edale della Oonocenia 
il F»^s3?34-Brafaea ai fit|fp1pcenti di Colali 6dn loro grandissimo giovamento. 
È notevole Ift tolleranza a siffutto liq^iors del tubo gustroenterico dei colerosi,! 

i t . -

m 
. ' " L 

w.Ki' 

p e r l a realtà dell* firma del Dftt. Fr^jtJcesco Feiie. 
U.Sindaco Svmv!.hhx, 

' Yisi^ la legali^ì^azione della firma sòpR^%4rÀtt^ del Sindaco di Napoli, pé ip r^ 
fatto segue là fìlEOa. 

PREZZI: in Botti glie da liiro L, 8 , ^ ^ — Piccole £. fi,a«fr 
3586 

' - ! • 

;' Gttâ isco : M'ÉÓhia, Wì6PVPuìÌMi^lt^rdm Jbmèlw, Povertà di Sangue, eee. 
È il f0rro)ilìo stato di px\Té:szdassolutA; PiU ATTl^OH'ogm anro ferrugi/wsoe più Qconamioo' ffon Irrita lóstòmaGommlMruèlnoHilìquI^^^ Sanità àapom h'$ AÌfòndMmnosa aulrinnìl if' ' • Ì : * : 

' I 

' I 

È pum un^ ihììù mt rApPIÌflV&7liif^Ì-MI[ÌN 
prepQrHihnl ch'^bm ottenuto » ft* * HU f iUilUiUl UtJll 

Si vondo; lî Sn Nî t̂ â; 3̂  in Gònfottl, 
N. — Il Vértp 0èrr€k <^*fi*ii"^,*ùi>-pòrtala 

.JS' S^ffiiaturaG rKUoìuHla i[\\\ contro od il 

Farm *̂̂ »!!- 6ESSV0IX, 1*. ruadê  Boaui-irt?* PARIS. 
"Veurfita Sn Stallia pt'osso : A , IV! 

fflKIldiPAIiei 1 

^iliC-i^^^ .Ani 

Ponr érllor 

lU st l initntl I>11S < 

N Z O N I o G S 

4tlquoLte fin s 

AHIS 

V < - . I r T 

•J 

¥"Ci" * T 1 B M ^ 

' "lerosl Att'ostaii delle primario Autorità Modiche- Modcî Ho di divora? Espbjizssm, 
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l i L-

i^.S ti 

r " -
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% 
^ « • F I . I l -

del Doli. J, G. P O P P , I. R. BéRtisIa ili Corlo in fienna 
Patentati d;ilVAustria, dall'Inghilterra o daU'Amcrica o raccomandati da tuttcìo celebrità mediche 

OQlfA AM:TBRmA PER LA BOCCA Sft^UIS^/LSi;?;É,'f 
dciui, U^ l̂ifì rah>o cattivo, i>juta la (lc?titiniow(j noi l>iniì)ì, ò imiinyiMisaUihj iiî UNuio u^lle :i.iiqiie vuuu-!r:ilis Preiìzo 

j l T J T p l T A usata .cQirAcqua^ AnnEcrìna, manlienn i i:ÌGni.i sani O'Ii Vòndc 
^ "^ ' V Ì A aHoi'fll*i''i^Ì^"*£*"tQ.bìdftDM.1^^^ I., ) . ? . ( ) . 

'^^ì? ' lVrrf1tTj^ 'DT/* 'Tr A ì̂ i vasi. FinisRiinsi n^sla poi denti,rin*. 

" " ' ""̂^ "À m i r i A qualità sopnuìiiia^ rm«ìfe ì <!fìnlÌ.'Bplt?iHUda"' 
t i i i v A niente bianchi Prm,D G. Pt) ^ ) f ^ l # # i 

^ N 1 I M*̂ 2̂̂  '̂ l*^^ '̂* i^er.piombartì da soU i dfltìti cavi l'rezzo L ! S,S0 

IL MfOl lTDlBlE MEDICO-AROMATTCO V^smsiSS^T^, 
; reride' lilla stessa una fiosaibilità ed ùtia bianchezza meravigliosa. Prèiao Cent. 80 al pezzo- ^^^^^. 

DKpnsiTD dnrjrnALffli T-EB I / I T A L U : presso^A/ MANZONI ,e-:0v:^/i7fino, Via/della Sala^ 16 — Rom^ 
h'ipsiliy Palnz^o M^Dicipale, 

l i ' i ' -L^ 

m(%^ via di Pietra, 91 

,:-^-:T-^ 

In, PADOVA presso I*lasB«rl" BlassH'ò, I>. C®s'j3^€ll4i e.mie a#? :? Ì: 

. J l L 

Si ricevono abbonamenti a| giornale B-^^'S;iìsgio.»a© e 's 
a i^a t l s a chiunque ne faccia domanda presso ramministràzì 
in Padova* 

I 

^EscB il r e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 linone) 
Dà ogni anno SBOftO ih-

cisionij SU figurini cò-^ 
lo ra t i ,** appendici coti 
SO® modelli ^ ; | | g l i à -
VP, e 4 ® o diseghr per' 
tsvttiviilferrm'niii. 
PRE2'2! D'ABBONAMENTO 

^ t̂̂ fanco nel Regno) 
anno aem. irìn^; 

Grande Ed. i6 9 , ^ 5 v ^ 
Piccola ^ ^ ^ 8 4,50 2,50^ 

Per ì'Èsternk 
anno sem. trìBw 

0ran,dtì.E4. 20 i^6m 
Piccoll^^^'' 11-.. 6-, 3,50* 

Niitrieri separatlPlP^UNA 
h& Grande lidiziqneha^ 

in pitì 30 figurini colorati-, 
||||8Cqu&reHo. Gli abbp-
riàrdenti decorrono' 'àOìoi'-
dal l'gotUK, l 'apr., 1 lugû ' 
e ottobre. 

Pagamenti a^fjcipàti 
Numeri di saggio gratìiiSi-

a chionque li cbieda-
effrono numeri di saggio a 

one del gìcrnale 11 Bacchiglione'-

. - - . ' . -

^ ^ ^ ~ . ^ ^ ^ 

mxì 

m 
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ivi 

fa! 

Ha 
col CESaO'rTB^I^pf^PparHll; nella; 
Farmacia BIANCHI in Milano 

•fe ?,5® scat. gr.rjFril̂ . 3 Kc;it; pluQ-. con istruzione 
• > . 1 * .1 I X - ^ — - * 

Inviftndo'rimporto più Cent. 20 tL\ Deposito Generalo la 
Mitano; A; MANZONI e 0-, via della Si^U, miW 

Eoma, BtcBstt Casa via di Tictra, 91,eNiiVpU 
Piaaza Mnnicipio. — si ricevono ÌB 

tetta Italia franco di porto. 

• ^ 

i - ' i 

In PADOVA i^veàso Pianeri Mauro, L. Comèìio^ Zanettu 
-biWi-> k \V ^ • » i^éHi> 

^^rezzo del CiBSisècrls^y.ssìdtepilacon grand©' 
Lv 6 , flacon piccolo^L. 3 . 

'$Wp©di3-Conb^ dietro rimessa deirimport®-
pjù Centesimi;̂ :6iO: per pacco spostalo da! far
macista B l I ^ ì ^ d l t Sj®S€rat-f;Brescirt,' pro
prietario ed .esclusivo preparatore e •vendessi 
in Padova presso la fafWs^ja I J n i g t C o r » 
n e l l o . 

Per UBO V0teri;fj|io questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle
vatori dNavalli, è rimedio sovrano nelle arkitìf 
firpetif ferite^ infiammazioni in generale Q 
cioè: mali ài goìa^ afi^ine^ ingorghi glandu-
larif edpni,., flemmonij eontì^sioni-. Nella zop' 
pina dei boDmi per la 0ura deifApitìdi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduaione del pelo 

€1 

Infallibile por la cnni dei HÌCC}GU O porri 
rkci, mal di fico^ q porro fico, mal delVa^ 
sino 0 carie delVunghiat piaghe ulcerose. 

Prezzò del UulsittBiBO la scatola L> ^« 

quan4p i capelli sopo caduti buona notte 
à tpttì, non c'è più rimedio ! I . . . 

Ma si può evitare la caduta fortificane 
do i bulbi quando i capelli cominciano B^ 
cadere; e ciò sì ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
Q r a w c s . - ^ La composizione di questo, 
è tale che.non presenta .alcun pericolo 
per Fuso esterno, 

all'Ufficio Annunzi del 'Gfornule La Vene*-
zia S. Lncaj N. 4270 ed in Provincia per 
papc(?^,po,staj^ lire &*$0, 

Depositi ìri F»f l«wa presso TAmministra-
zìonè del giorniilo 11 Bacchiglione e presso ih 
eig. BuhjarelU profumiere all'Università. 

' .iwafiffì^^^g^fa^js^i^^f^ 
t tHMHiVhj" ilCfHllHllW»t->¥#l«biU£&>«in ^«•ilAÉaiMlllK^^? Hnatnn^rrammiifmiBiii « • « a w i c ' a i i i 

Tipografìa del BacchigUone €&rriere-Venelo, Via Pozzo Dipinto, N. 3Si>b 
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